
La scelta della Sezione (per i civili) o degli indirizzi (ove ne sia
prevista l'attuazione nel piano degli studi) avviene all'atto dell'iscri­
zione al 5° anno.

ART. 19.

Coloro che hanno gIa conseguito una laurea in ingegneria e chie­
dono di es ere iscritti ad altro corso di laurea possono essere ammessi
al 40 o al 5° anno del nuovo corso di laurea, in base al parere del Con­
siglio di Facoltà, che provvederà a fissare il piano degli studi del
richiedente.

ART. 20.

I laureati in ingegneria possono essere iscritti al quarto anno
della Facoltà di Architettura con la dispensa dalla frequenza e dagli
esami di tutte le materie scientifiche insegnate nella suddetta Facoltà,
ma con l'obbligo di sostenere gli esami di tutte le materie artistiche,
il cui insegnamento venga impartito nel biennio, prima di accedere
agli esami delle materie artistiche del triennio.

In conformità delle disposizioni di cui all'art. 81 del R. Decreto
~1 dicembre 1923, n. 3123, sull'ordinamento della istruzione artistica,
coloro che abbiano superato gli esami finali del biennio del corso spe­
ciale di architettura pres o le Accademie di Belle Arti e coloro che
posseggano il diploma di professore di disegno architettonico, purchè
siano al tempo stesso muniti della maturità classica o scientifica o
artistica, sono ammessi al terzo anno della Facoltà di Architettura,
con dispensa dagli esami delle materie artistiche del biennio.

Essi però non possono essere ammessi a sostenere alcun esame
del terzo anno, nè essere iscritti al quarto, se prima non abbiano supe­
rato tutti gli esami delle materie del biennio, delle quali, a giudizio
del Con iglio di Facoltà, siano in debito.

ART. 21.

La concessione dell'attestazione di frequenza per gli allievi Inge­
gneri spetta al professore ufficiale della materia sulla base degli accer­
tamenti compiuti. Gli studenti di Ingegneria per i quali manchi tale
atte tazione non ono ammessi al corrispondente e ame e devono
ripetere l'i crizione per detta materia.

Per gli allievi Architetti, alla fine di ciascuno dei due quadrimestri,
ciascun professore trasmette alla Presidenza un giudizio sulla frequenza
ed un giudizio sul profitto di ogni singolo allievo, accertati durante il
quadrimestre stesso per mezzo di interrog~tori e di prove scritte, gra­
fiche e perimentali, a seconda del carattere della materia di insegna­
mento. Qualora i giudizi di frequenza di ambedue i quadrimestri siano
negativi, l'iscrizione alla relativa materia è re a nulla; la concessione
di giudizi di frequenza favorevoli in ambedue i quadrimestri attesta
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